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PROLOGO: 2017/2019 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE tra 

Città metropolitana di Roma Capitale e Università degli Studi Roma TRE 

➢ Nel Dicembre 2017 la Città metropolitana di Roma Capitale, di propria iniziativa, ha ritenuto necessario avviare un PROGETTO PILOTA per la 

valutazione della capacità portante del patrimonio infrastrutturale di ponti, viadotti e opere assimilabili della CMRC. 

➢ Tale esigenza discendeva dalla competenza autorizzativa in materia di transito di mezzi eccezionali sul sistema viario del territorio 

metropolitano, per la quale era necessario di disporre di un’ adeguata base informativa sul patrimonio infrastrutturale.

➢ Per la realizzazione del progetto il Servizio 3 «Geologico, difesa del suolo e protezione civile in ambito metropolitano», di concerto con la 

Direzione del Dipartimento VI «Pianificazione territoriale generale», ha perciò attivato un Accordo di collaborazione tra pubbliche 

amministrazioni ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990 con il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma TRE.

➢ Responsabili scientifici: Dott. Geol. Alessio Argentieri, Ing. Giampiero Orsini (CmRC), Prof. Fabio Brancaleoni, Prof. Silvia Santini (RomaTRE)

➢ Il progetto (durata 18 mesi), concepito e poi avviato diversi mesi prima del crollo del viadotto Polcevera (Genova), si è sviluppato in 5 fasi 

consecutive, concludendosi ad Agosto 2019. I risultati sono stati messi a disposizione del Dipartimento Viabilità di CmRC quale base 

metodologica per l’avvio delle azioni di controllo sul territorio.

Articolazione delle Fasi

1. Censimento ed analisi quantitativa del patrimonio 

esistente (349 opere)

2. Aspetti rete di trasporto

3. Tipologie strutturali e aspetti normativi

4. Indagini su opere specifiche

5. Valutazione della Capacità Portante delle singole 

opere
Ponte sul Fiume Tevere - Traversa del Grillo 

(progettista Ing. Riccardo Morandi, 1949/50)
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Struttura organizzativa di gestione 

del territorio:

2 SERVIZI (Nord e Sud)

ciascuno diviso in 2 Aree

ciascuna composta di 2 sezioni 

stradali, per un totale di 8 sezioni 

che gestiscono circa 250 km 

cadauna

2.000 km circa di rete viaria 

suddivisa in oltre 300 strade 

distribuite su un territorio 

morfologicamente variegato che 

passa da zone marittime a 

collinari/montane

PATRIMONIO STRADALE DI CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
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D.M. 225 del 29/05/2021 (DM Ponti 1) all’atto della programmazione, l’ubicazione delle 

infrastrutture sul territorio di CMRC non risultava dettagliatamente nota per una ripartizione 

puntuale, pertanto, a meno di alcune opere d’arte note in quanto di particolare rilievo ed oggetto 

di specifica attenzione, il finanziamento destinato a CMRC è stato ripartito su porzioni di territorio 

allo scopo di censire la presenza e lo stato dei ponti e viadotti tramite affidamenti professionali 

specifici di determinazione L0, L1, L2, opzionali L3 e L4, progettazione esecutiva per 

l’affidamento successivo dei lavori

DECRETI MINISTERIALI DI FINANZIAMENTO MESSA IN SICUREZZA PONTI E VIADOTTI
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DECRETI MINISTERIALI DI FINANZIAMENTO MESSA IN SICUREZZA PONTI E VIADOTTI
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D.M. 125 del 5/05/2022 (DM Ponti 2) assegna ulteriori finanziamenti a CMRC, ma all’atto della 

programmazione, lo stato manutentivo delle infrastrutture non risultava ancora completamente 

noto poiché gli studi avviati col DM Ponti 1 risultavano ancora in fase di approfondimento e 

pertanto non esaustivi al dettagliare puntualmente la ripartizione finanziaria; si è adottato un 

criterio di ripartizione territoriale utile a eventuali integrazioni e completamenti del quadro 

esigenziale  che sarebbe derivato in esito agli studi avviati col DM Ponti 1

DECRETI MINISTERIALI DI FINANZIAMENTO MESSA IN SICUREZZA PONTI E VIADOTTI
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DECRETI MINISTERIALI DI FINANZIAMENTO MESSA IN SICUREZZA PONTI E VIADOTTI
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D.M. n. 204 del 01/07/2022 Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, 

la valutazione della sicurezza e il monitoraggio dei ponti esistenti

➢ classificazione «ponti e viadotti» quali opere d’arte aventi aventi luce complessiva > ai 6 ml

➢ scadenze attuative:

L0-censimento - 31/12/2023; 

L1/L2 – analisi rischi e CdA - 30/06/2025

si ravvede l’urgenza di provvedere a un censimento complessivo e sistematico con relativa valutazione della 

classificazione di rischio tramite determinazione della CdA.

Il Dipartimento II «Viabilità e Mobilità» di CMRC non possedendo risorse umane numericamente e 

professionalmente strutturate allo scopo, per poter far fronte alle attività ha previsto una esternalizzazione 

del servizio selezionando un operatore  di conclamata esperienza e dotato di una piattaforma informatica atta ad 

un’archiviazione interattiva delle risultanze che permettesse la fruizione tanto all’interno dell’amm.ne che alla 

condivisione con altre amm.ni coinvolte nonché agli organi di controllo demandati (ANSFISA).
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OPERATORE SELEZIONATO

D.M. n. 204 del 01/07/2022 Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, 

la valutazione della sicurezza e il monitoraggio dei ponti esistenti

PER ARCHIVIO E GESTIONE OPERE:

• Archivio digitale unico accessibile ovunque

• Esportazione dati in .csv

• Compatibile con AINOP

• Filtrabile e ricercabile

• Report di sintesi

• Alert e notifiche per successive attività

INBEE è una piattaforma di larga diffusione per tutti i professionisti 

del settore, che permette di uniformare i risultati, ottimizzare e 

velocizzare il processo ispettivo, riducendo la fase di post 

processing ed eliminando gli errori.

PER LA GESTIONE DEI LIVELLI SUCCESSIVI:

• Ricerca per filtri omogenei

• Analisi CdA

• Individuazione delle criticità

• Tempistiche delle Periodiche
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Nell’attuazione del DM n.204 del 2022 

si sono riscontrate alcune difficoltà 

innanzitutto nella fase di Livello 0 di 

Censimento che ha riguardato:

• Ubicazione e geolocalizzazione 

infrastrutture

• Ricerca documentazione tecnica 

(progetti originari)

• Ricerca dati utili alla definizione 

delle CdA (volumi di traffico, 

relazioni geologiche, idrauliche, 

idrologiche)

D.M. n. 204 del 01/07/2022 Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, 

la valutazione della sicurezza e il monitoraggio dei ponti esistenti
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I RISULTATI DEL CENSIMENTO – LIVELLO 0

N°144  PONTI CENSITI

N°  CAMPATE

LUCI  CAMPATE
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N°144  PONTI CENSITI
TIPOLOGIE COSTRUTTIVE

I RISULTATI DEL CENSIMENTO – LIVELLO 0

ENTE SCAVALCATO
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Rischio idraulico

I RISULTATI DEL CENSIMENTO – LIVELLO 0

N°144  PONTI CENSITI

DIFFICOLTÀ

Difficoltà legata all’accessibilità aree 

ferroviarie

Decreto Sovrappassi (D.M. n. 485 

del 30/11/2021) non coinvolge RFI

DIFFICOLTÀ

Logistica per pulizia vegetazione 

e accesso all’alveo per osservare 

i fenomeni erosivi

Cavalcaferrovie
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N°131  PONTI ISPEZIONATI

CdA ALTA

CdA MEDIO ALTA

CdA MEDIA

CdA MEDIO BASSA

CdA BASSA

I RISULTATI: LA CLASSE DI ATTENZIONE COMPLESSIVA

Utilizzo di droni per l’ispezione dei 

ponti non raggiungibili
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Ispezioni periodiche

I RISULTATI: AZIONE SUCCESSIVE
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I RISULTATI: AZIONI SUCCESSIVE

CRITERI DI SCELTA

Intervento

• CdA Alta con limitazioni carico

Livello 4

• CdA Alta o Medio-Alta con degradi che 

pregiudicano la statica

Monitoraggio

• CdA Alta o Medio-Alta con quadri fessurativi 

estesi

Livello 3

• CdA Media o Medio-Alta con difettosità 

strutturale medio-bassa

• Non proposto se difettosità strutturale bassa

Approfondimenti geotecnici / idraulici

• CdA non gestite precedentemente ma che 

hanno problemi idraulici

APPROFONDIMENTI SUCCESSIVI
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Collaborazione tra ReLUIS e CMRC: il caso concreto Ponte degli Arci Tivoli - SP 33/a
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Ponte degli Arci - S.P. 33/a Empolitana I TivoliPonte degli Arci - S.P. 33/a Empolitana I Tivoli

• Tipologia strutturale: arco massiccio
• Materiale: muratura
• Luce complessiva: 24,00 m

• Larghezza impalcato 5,80 m
• Ente scavalcato: corso d’acqua
• Altezza libera 12,00 m
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La collaborazione: obiettivi e azioniLa collaborazione: obiettivi e azioni

OBIETTIVI

• Attività di ricerca tramite utilizzo
tecniche diagnostiche e di modellazione 
innovative; 

• Valutazione accurata delle condizioni 
strutturali e dello stato di 
conservazione.

Consorzio ReLUIS CMRC – Dip. Viabilità – Serv.3

Obiettivo comune:
Indagare lo stato del ponte

OBIETTIVI

• Effettuare indagini propedeutiche ad 
indagare lo stato del ponte per la 
conoscenza del ponte, la  redazione del 
progetto esecutivo e successivo 

svolgimento dei lavori.
• Implementare la conoscenza del ponte 

(carenza di informazioni documentali)

COMPITI

• Redigere un piano di indagini coerente 
con gli obiettivi dell’ Ente;

• Assicurare che i risultati delle attività 
siano nella piena disponibilità della 
CMRC – Dip. Viabilità – Serv.3.

COMPITI

provvedere alle azioni necessarie per agevolare 
al massimo le attività delle indagini:
• chiusura al traffico del tratto coinvolto;
• individuazione dei percorsi alternativi;

• pulizia di vegetazione infestante.
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Gli step della collaborazioneGli step della collaborazione

aprile 2025: proposta di 
collaborazione;

maggio 2025: sopralluogo congiunto
ponte degli Arci

giugno 2025: riunione per redazione
di piano di indagini;

luglio 2025: stipulato il verbale di 
collaborazione tra ReLUIS e servizio sud;

agosto 2025: rilievo e carotaggi

settembre 2025: risultati indagini

novembre 2025:
prova di carico (27 novembre)
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Conclusioni e spunti di riflessioneConclusioni e spunti di riflessione

CONCLUSIONI

È possibile la replicabilità del caso? 
Non immediatamente replicabile nel merito ma nel metodo: collaborazioni e strategia amministrativa per il
perseguimento degli interessi pubblici. 

Utilizzo strategico di tutti gli strumenti amministrativi
(acc. quadro, accordi etc)

VANTAGGI SCATURITI NEL CASO SPECIFICO

Ottimizzazione risorse

• Risparmio tempi

• Formazione continua dei dipendenti coinvolti

• Risultati messi a disposizione dell’Ente

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Buona pratica:€

sinergia tra le istituzioni che perseguono obiettivi
convergenti
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